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La ricerca didattica e i problemi

Attività di tipo esecutivo e 

riproduttivo (esercizi) prevalenti 

nell’insegnamento della matematica

Contratto didattico

Sospensione di senso 

nell’affrontare i problemi

Emozioni negative (paura / 

ansia di sbagliare) legate in 

particolare ai problemi

Scarsa attenzione – talvolta non 

considerazione – del testo e delle 

immagini del problema

Scarsa abitudine a parlare di 

matematica: confrontarsi, 

spiegare e argomentare



Problemi e emozioni

Nella maggior parte delle occasioni, l’eccitazione viscerale segue da 

qualche discrepanza cognitiva o percettiva (…) questa discrepanza 

avviene quando l’aspettativa di qualche schema è violata 

(…) La combinazione di questi stimoli con una valutazione 

cognitiva in corso produce l’esperienza soggettiva di un’emozione

G. Mandler

Il PROBLEM SOLVING è per sua natura, se vero 

problem solving, rottura di routine...quindi il problem 

solving è «intimamente» associato a emozioni



Problemi e emozioni

Imparare a gestire l’emozione

associata ad una prestazione

(scolastica) non routinaria è

parte della costruzione di 

competenza di problem solving, 

e dunque un obiettivo formativo

Sapere in partenza che ci saranno ostacoli, 

dunque mettere nel conto l’errore

Imparare a gestire l’ansia (ansia produttiva 

VS ansia vincolante)

Oltre a lavorare sulla gestione delle emozioni durante il tentativo di 

risoluzione dei problemi, è un obiettivo anche quello di costruire una 

disposizione emozionale positiva nei confronti dei problemi 



Problemi e emozioni

Oltre a lavorare sulla gestione delle emozioni durante il tentativo di 

risoluzione dei problemi, è un obiettivo anche quello di costruire una 

disposizione emozionale positiva nei confronti dei problemi 

Indicazioni Nazionali (correnti per ultimo anno)
Gradualmente, stimolato dalla guida dell’insegnante e dalla discussione con i 
pari, l’alunno imparerà ad affrontare con fiducia e determinazione situazioni 

problematiche, rappresentandole in diversi modi, conducendo le esplorazioni opportune, 

dedicando il tempo necessario alla precisa individuazione di ciò che è noto e di ciò che s’intende 

trovare, congetturando soluzioni e risultati, individuando possibili strategie risolutive.



Problemi e emozioni: la voce degli allievi

“Quando devo affrontare un problema mi 

suscita un bel po’ di paura, perché 

sono in quinta e siccome non sono 

abbastanza sicura di quello che scrivo, e ho 

paura che mi prendano in giro.” Luca 5 

primaria

“Io con la matematica non mi ci trovo un granché bene. L’incubo 
peggiore che ho a proposito di questa materia sono quelli 

arcimaledetti problemi! perché mi devo spremere il cervello al 

massimo, e non è detto che riesca a capire come risolverli. 

Io durante le ore di matematica immagino le insufficienze che 

volano nella classe felici e allegre.” Sandro 5 primaria

«Ma c’è una cosa che quando la faccio mi blocco e rimango lì a pensarci e ripensarci perché ho 

paura di sbagliare e questa cosa sono i problemi!!. 

In certe occasioni quando la maestra mi chiama per andare alla lavagna ho un po’ di paura 

perché penso dentro di me: “Se sbaglio?” 

Se la maestra ci dà una verifica li per lì sono felice perché credo di finirla a pieni voti ma quando 

arrivo alle cose difficili mi sento come un tremolio in tutto il corpo e come un grande freddo 

però quando ci penso intensamente e mi riesce ritorno la Sara di sempre. » Sara 5 primaria



Problemi e emozioni: cosa fare?

Prima cosa: proporre veri problemi

Dimostrare che noi insegnanti per primi non 

abbiamo paura di lavorare con e sui problemi

Seconda cosa: avere come obiettivo di sviluppare 

competenze affrontando un problema e non avere come 

obiettivo principale che il problema sia risolto correttamente



Pavimenti bassi, soffitti alti

Seconda cosa: avere come obiettivo di sviluppare 

competenze affrontando un problema e non avere come 

obiettivo principale che il problema sia risolto correttamente

«Low floor, high ceiling»

Lambert, R. (2021). The Magic Is in the Margins: UDL Math, 

Mathematics Teacher Learning and Teaching PK-12, 114(9), 660-669
Jo Boaler



Pavimenti bassi, soffitti alti



Le diverse visioni dell’errore

Errore come difficoltà

Errore come strumento di interpretazione

Errore come “trampolino per la scoperta”

Dipende dalla

situazione: la metafora 

del “perdersi”

Ho fretta: sono in ritardo a lavoro

Mi perdo la prima volta che 

torno a casa dal nuovo lavoro

Sto visitando 

una città mi 

perdo e scopro 

posti imprevisti

A scuola, la situazione la determina l’insegnante!



La sospensione di senso

La “sospensione del senso” degli studenti nella 

risoluzione dei problemi in contesto è il fenomeno 

legato all’ignorare il contesto descritto nella situazione 

problematica, trovare una soluzione matematica 

attraverso operazioni di qualche tipo e non considerare 

se la risposta ottenuta sia adeguata al contesto

All’inizio degli anni ‘90, analizzando varie ricerche sulle 

risposte di «grandi e piccini» di fronte a problemi di 

matematica affrontati in contesto scolastico, Schoenfeld 

conia l’espressione «sospensione di senso»



La sospensione di senso



La sospensione di senso

È legata a diverse scelte didattiche relative al problem solving e alla scelta dei 

problemi, e, in particolare, il fatto che il contesto sia tipicamente un aspetto 

irrilevante nei problemi «tradizionali»

Che cosa è un problema?
PRIMA PRIMARIA

È una cosa grave

È quando qualcuno si fa male

Quando si perde qualcosa

Quando succede un incidente (qualcuno o 

qualcosa si rompe, si brucia, si allaga…)

PRIMA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
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La sospensione di senso

È legata a diverse scelte didattiche relative al problem solving e alla scelta dei 

problemi, e, in particolare, il fatto che il contesto sia tipicamente un aspetto 

irrilevante nei problemi «tradizionali»

Che cosa è un problema?



La sospensione di senso

È legata a diverse scelte didattiche relative al problem solving e alla scelta dei 

problemi, e, in particolare, il fatto che il contesto sia tipicamente un aspetto 

irrilevante nei problemi «tradizionali»

Fai un esempio di problema

PRIMA SECONDARIA DI PRIMO GRADO



La sospensione di senso

È legata a diverse scelte didattiche relative al problem solving e alla scelta dei 

problemi, e, in particolare, il fatto che il contesto sia tipicamente un aspetto 

irrilevante nei problemi «tradizionali»

Ulteriore conseguenza: il testo 

diventa irrilevante...e il lavoro 

sulla comprensione del testo?)

In Problemi al centro cerchiamo 

di ribaltare questo approccio



I disegni e le immagini

Propongono una 

categorizzazione delle 

illustrazioni nei problemi in 

base alle loro diverse funzioni

• Illustrazioni decorative

• Illustrazioni rappresentative

• Illustrazioni organizzative

• Illustrazioni informative (essenziali o meno) 

La maggior parte delle 

decorazioni nei problemi 

standard è di tipo decorativo

Conseguenza: anche le 

illustrazioni diventano irrilevanti
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I disegni e le immagini

• Illustrazioni decorative

• Illustrazioni rappresentative

• Illustrazioni organizzative
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decorazioni nei problemi 

standard è di tipo decorativo



I disegni e le immagini
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I disegni e le immagini
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• Illustrazioni organizzative



I disegni e le immagini
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I disegni e le immagini

• Illustrazioni rappresentative

• Illustrazioni informative (essenziali o meno) 

Anche più funzioni insieme

In Problemi al centro cerchiamo 

di ribaltare questo approccio



Conclusione

Problemi al centro anche per 

aiutare a ribaltare prassi 

consolidate che non funzionano
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